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Voci sempre più insistenti ma non ancora confermate 

PREDISPOSTO IL PIANO 
PER IL RAZIONAMENTO 

A MARZO DELLA BENZINA? 
Sarebbero previsti tre tipi dì tesseramento per i prelievi e un regime di 
« doppio mercato » - Diminuita in questi giorni la vendita di carburante 

La relazione ufficiale sulla 

situazione sanitaria in Italia 

Più di 29 bambini 
su mille muoiono 

entro il primo anno 
L'Italia ancora in fondo alla graduatoria europea sulla 
mortalità infantile - In Campania l'indice e addirit
tura al 44,7 per mille - Drammatico primato anche 

nell'epatite virale, nel tifo e paratifo 

In Italia, muoiono più di 
29 bambini entro 11 primo an
no di vita ogni mille nati, 
esattamente il 29,3 per mille. 

Questo dato sulla mortalità 
infantile, che si riferisce al 
1971 e si ricava dalla rela
zione ufficiale del Consiglio 
superiore della sanità sullo 
«stato sanitario del paese nel 
periodo 1968-71 », edita in que
sti giorni, indica, di per sé, 
la condizione drammatica del
la situazione sanitaria in 
Italia. 

Il nostro paese, nonostante 
un miglioramento rispetto al 
1968 (dal 32,7 per mille al 29.3 
per mille), rimane ancora agli 
ultimi posti della graduatoria 
europea sulla mortalità in
fantile. 

Se si considera poi il fatto 
che nelle regioni meridionali 
il quoziente di mortalità in
fantile supera ancora oggi 
11 30 per mille, sino a raggiun
gere un indice di tipo sud
americano del 44,7 per mille 
In Campania, e se si aggiun
gono altri dati preoccupanti 
come quelli di altre malattie 
tipiche della miseria quali la 
epatite virale, la febbre tifoi
dea e dei paratifi, che colpi
scono ancora pesantemente il 
Mezzogiorno e le Isole, il 
quadro che emerge dalla « re
lazione» è ancora più preoc
cupante. 

Non - meno Indicative del 
prezzo altissimo che il nostro 
paese paga all'arretratezza sa
nitaria, anche per effetto del
la mancata riforma, sono gli 
indici che la «relazione» of
fre su un altro tipo di ma
lattie, quelle cosiddette del 
« benessere », ma che deriva
no anche dalla condizione 
operaia di fabbrica e da quel
la urbana (novicità ambien
tale, tensioni, ecc.), quali la 
mortalità per tumori e per 
malattie cardiovascolari. 

Circa 600 pagine trattano, 
fra l'altro, la situazione di al
cune fra le più importanti ma
lattie. Per il colera, la relazio
ne, preparata all'inizio del 
1972, parla di una o incom
bente minaccia, che non solo 
si è ormai decisamente affac
ciata all'area mediterranea, 
ma ha già colpito in forma 
sostanziale una delle tre pe
nisole meridionali d'Europa, 
circondando l'Italia in una 
specie di tenaglia». 

Perciò «l'ufficio responsabi
le della profilassi'internazio
nale ha intrapreso fin dal 1970 
— rileva la relazione — tutta 
una serie di interventi pluri-
direzionali intesi a scongiu
rare in primo luogo il pe
ricolo d'importazione della 
malattia nel territorio nazio
nale, in secondo luogo un 
eventuale insediamento di es
sa, quale si deve temere per 
le condizioni tutt'altro che 
ottimali dell'igiene ambienta
le purtroppo tuttora in vaste 
zone del territorio nazionale». 
Fra le altre misure, è detto 
nel testo, dall'agosto 1970 al
la fine del 1971 furono di
stribuiti agli uffici periferici 
per le esigenze profilattiche 
oltre 850 mila dosi di vaccino 
anticolerico. 

Come si sa nonostante 
quelle previsioni, ed anzi pro
prio perché le autorità sani
tarie non ne seppero trarre 
le necessarie conseguenze sul 
piano preventivo, l'epidemia 
colerica è scoppiata creando 
vittime e darmi di cui ancora 
11 Mezzogiorno subisce le con
seguenze. 

Nel settore delle malattie 
infettive, per la poliomielite, 
«il quadriennio 1963 — dice 
la relazione — può essere con
siderato un periodo di fonda
mentale importanza sul cam
mino verso la eliminazione 
delle manifestazioni di questa 
malattia ». 

Manifestazioni 
del Partito 

OGGI 
Bari, Di Giulio; Milano, 

Ingrao; Ivrea-Torino, Mlnuc-
ci; Viterbo, Vecchietti; Ge
nova. Carosiino; Gorizia, 
Colajanni; Taranto, Gallo; 
Roma-Maccarese, La Torre; 
Varese, Libertini; Trento, 
Nardi; Brescia, Sciavo. 
DOMANI 

Matera, Paletta; Civita
vecchia, Pema; Termoli, 
Borghlnl; Crotone, Poerio. 
LUNEDI' 

Fermo, Borghlnl; Berga
mo, Chiarente; Modena, Li
bertini. 
MARTEDÌ' 

Firenze, Barca; Cattanti-
Mtta, Occhetto; Trento, 
Mussi. 

L'epatite virale, al contra
rlo, « incide pesantemente sul 
bilancio sanitario della nazio
ne»; tuttavia «con il 1970 

«Una riduzione del nume
ro delle denuncie depone, a 
parere dell'amministrazione, 
per un reale regresso nell'in
cidenza della malattia». Tut
tavia, «nell'EEuropa occiden
tale abbiamo il quoziente più 
alto di casi di epatite virale 

Poco soddisfacente è anche 
la situazione della febbre ti
foide e dei paratifi. «L'ende
mia tifoidea — è detto — 
getta una macchia sul bilan
cio sanitario della nazione, 
espressione com'è di difetto
se condizioni d'igiene ambien
tale, d'Igiene individuale, di 
igiene alimentare». 

La Confedilizia 
non contraria a 
regolamentare 

gli affitti 
La regolamentazione dei ca

noni d'affitto delle abitazioni 
sarà uno dei problemi che ri
tornerà sul tappeto con la 
prossima ripresa parlamenta
re. Su questo argomento il 
presidente della Confedilizia, 
Gianfllippo Delli Santi, ha 
avuto nei giorni scorsi una se
rie di incontri con i rappre
sentanti del PCI, del PSDI e 
del PLL in vista appunto del
la discussione che si avrà in 
Parlamento. 

La Confedilizia ha dichiara
to di non essere contraria ad 
una regolamentazione genera
le dei fitti. Attraverso un pe
riodo transitorio (che potreb
be coprire l'arco di un decen
nio) si dovrebbe giungere alla 
unificazione dei fitti oggi bloc
cati a livelli molto diversi 
fra loro. 

Si dovrebbe cominciare a 
introdurre criteri di regola
mentazione per le case di nuo
va costruzione. I canoni ver
rebbero regolati in base al 
rapporto oggettivo col valore 
catastale dell'immobile. 

Per consentire l'operazione 
di rivalutazione dei fitti bloc
cati dal 1947 dovrebbe funzio
nare, per taluni casi eccezio
nali, un fondo di dotazione. 

Nell'incontro che II presi
dente della Confedilizia ha 
avuto con i rappresentanti del 
PCI sono stati esaminati sol
tanto i criteri generali di re
golamentazione dei canoni, ma 
non è stato preso in esame il 
problema dei coefficienti di 
calcolo del canoni. 

Gravi disagi 

a Napoli per 

uno sciopero 

corporativo 

nei trasporti 
NAPOLI, 11 

Gravissimo disagio per la 
popolazione sta causando uno 
sciopero nel settore dei tra
sporti pubblici indetto da due 
pseudo-sindacati corporativi. 
Le modalità dello sciopero so
no tali da determinare una 
lunga paralisi, anche se ad 
esso aderisce in realtà una mi
noranza di lavoratori. Le fer
mate del lavoro, infatti, han
no avuto luogo, sia ieri che 
oggi, a tre riprese nel corso 
della giornata, nelle ore di 
apertura delle fabbriche e uf
fici, all'ora dell'intervallo po
meridiano e alla chiusura. I 
mezzi, solo per rientrare nei 
depositi e per uscirne di nuo
vo, impiegano delle ore. in 
modo che la frequenza del ser
vizio viene drasticamente ri
dotta proprio nelle ore di pun
ta. Tutto questo, unitamente 
alle croniche deficienze del-
l'ATAN — ripetutamente de
nunciate dai sindacati confe
derali — crea uno stato di 
gravissimo disservizio, e sta 
portando la popolazione a un 
pericoloso stato di esaspera
zione. CGUrCISL-UTL hanno 
denunciato il carattere provo
catorio della manovra messa 
in atto dagli pseudo-sindacati, 
che mirano solo a mettere la 
gente contro i lavoratori e ad 
accentuare la tensione esl
atente in città. 

Il piano di razionamento 
per 1 carburanti sarebbe or-
mal pronto anche nel detta
gli. La commissione del tec
nici nominata dal ministro 
dell'Industria, Ciriaco De Mi
ta, avrebbe suggerito una se
rie di misure operative, che 
ora sarebbero all'esame dello 
stesso De Mita, In attesa che 
su di esse si pronunci il go
verno. Mancherebbe da defi
nire soltanto se il razionamen
to della benzina e del gasolio 
da trazione deve essere rigi
do e vincolativo per tutti, op
pure se, accanto all'assegna
zione di carburante stabilita 
per i diversi tipi di automo
bili, deve funzionare anche 
un « libero mercato » a prezzi 
ovviamente maggiorati (si 
parla di 350400 lire al litro). 

Una decisione di questo ge
nere, ovviamente, non poteva 
essere assunta dagli esperti 
della commissione ministeria
le. Si tratta, infatti, di una 
misura politica, e non di po
co conto, che dovrà necessa
riamente impegnare i pubbli
ci poteri; e non solo il go
verno, come sembra invece 
che si intenda fare, adottan
do, ancora una volta, l'Intol
lerabile sistema di mettere 
tutti di fronte ai fatti com
piuti. Ma vediamo, intanto, in 
cosa consisterebbe 11 piano 
preparato dagli esperti, che 
andrebbe in vigore da marzo. 

Al possessori dei quasi 20 
milioni di veicoli a motore 
circolanti in Italia verrebbe 
assegnata una tessera di pre
levamento a scadenza seme
strale. Con questa tessera si 
dovrebbero ritirare (presso gli 
uffici postali, o gli uffici del 
ministero dei Trasporti, o 
quelli dell'ACI: la questione 
è tuttora irrisolta) «buoni 
benzina» nel numero e per 
le quantità che verranno de
cise. 

Avrebbero diritto alla tesse
ra coloro che presenteranno 
il libretto di circolazione, il 
certificato dell'avvenuto paga
mento della tassa di circola
zione e il certificato dell'as
sicurazione obbligatoria. I mo
tociclisti, sprovvisti di libret
to di circolazione, potrebbero 
presentare la carta di idonei
tà tecnica. 

Il numero dei litri da asse
gnare agli automobilisti ver
rebbe stabilito sulla base dei 
differenti tipi di autoveicoli. 
Le automobili sarebbero sud
divise, in particolare, in tre 
gruppi distinti. Il primo com-
prenderebbe le macchine con 
motore diesel e cioè alimen
tate da gasolio; il secondo le 
auto con potenza inferiore al 
13 HF; il terzo dalle auto di 
maggiore potenza. Nel secon
do gruppo figurerebbero tut
te le automobili di piccola ci
lindrata, inclusa la « 128 » (ma 
esclusa l'Alfa-sud). Esse avreb
bero una dotazione di benzi
na minore delle altre, ma 
non in misura eccessiva. 

Secondo alcune voci, qua
lunque sarà la forma di ra
zionamento, chi potrà dimo
strare che usa l'autoveicolo 
come mezzo di lavoro indi
spensabile otterrebbe una as
segnazione di carburante sup
plementare. Secondo altre vo
ci questa deroga, del resto 
ovvia, non sussisterebbe qua
lora fosse adottato il razio
namento elastico (quello, cioè, 
del doppio mercato). 

Si tratta certamente di que
stioni delicate ed anche dif
ficili, sulle quali, oltretutto, 
sarebbe stato opportuno sen
tire l'opinione delle organiz
zazioni professionali del tra
sporto su strada. Le decisioni 
di merito, in ogni caso, non 
potranno che essere ponderate 
e meditate col massimo scru
polo, considerando tutti gli 
aspetti del problema e tutte 
le implicazioni economiche e 
sociali. 

La questione, d'altra parte, 
non può essere considerata 
soltanto sotto il profilo di 
questa o quella forma di ra
zionamento. Alla luce, ad 
esempio, dei colloqui con al
cuni esponenti arabi sembre
rebbe che — qualora l'Italia 
assumesse una posizione fer
ma per una giusta pace nel 
M.O. — i rifornimenti di pe
trolio greggio non dovrebbe
ro mancare, o comunque po
trebbero riprendere in modo 
da assicurare il necessario. In 
questo caso, evidentemente, il 
problema del razionamento 
andrebbe visto sotto ben al
tra luce. 

In secondo luogo va con
siderato che il consumo dei 
carburanti — come ci ha con
fermato il segretario della 
PAIB (distributori di benzi
na), Legnali — è già calato 
in modo sensibile. 

Gli aumenti dei prezzi, in 
sostanza, hanno già frenato 
abbastanza l'uso privato delle 
automobili. Occorre, dunque, 
fare in modo che ogni even
tuale prowedimenio per la li
mitazione dei consumi non 
venga adottato come una mi
sura a sé stante, ma sìa in
quadrato in una visione glo
bale della situazione ET cer
to, fra l'altro, che la « tessera 
sulla benzina» verrebbe ac
colta con meno ostilità qua
lora I prezzi fossero bloccati 
agli attuali livelli; cosa, ol
tretutto. possibile e logica, se 
si tiene conto dei profitti co
lossali realizzati dalle grandi 
compagnie petrolifere anche 
dopo la crisi mediorientale. 

Ricordiamo a tutte le Fe
derazioni della FGCI che I 
dati relativi al tesseramento 
debbono essere rilevati e 
trasmessi alla Direzione na
zionale della FGCI entro il 
15 gennaio. 

LA SICUREZZA NEGLI AEROPORTI 
< I problemi dell'ordine pubblico relativi alla difesa preventiva 
negli aeroporti, con una divisione di competenze fra militari e 
civili », sono stati discussi ieri a Palazzo Chigi — ha dichia
rato il ministro dell'Interno Tavlanl — nel corso di una riu
nione svoltasi a Palazzo Chigi fra il presidente del Consiglio 
Rumor ed I ministri dell'Interno, on. Tavianl, e della Difesa, 
Tanassi. Il ministro della Difesa, on. Tarlassi, ha confermato 
che la competenza sarà sia dei militari, sia delle forze di 
polizia (che dipendono dal ministero dell'Interno) per gli aero
porti civili: « ma — ha aggiunto — ci sono casi in cui queste 
competenze s'intersecano e di qui deriva l'esigenza di concor
dare I dettagli ». NELLA FOTO: Misure di sicurezza sono 
state adottate anche in questi ultimi giorni all'aeroporto ro
mano di Ciampino 

Il finanziamento discusso ieri dai ministri 

Minaccia di nuove speculazioni 
con il «progetto» della carne 

Nessuna delle misure annunciate per lo sviluppo di questo settore affronta il problema 
delle strutture agricole e dei rapporti con la industria — La posizione della CGIL 

Previsto per la settimana entrante 

Sulle pensioni prossimo 
un incontro dei ministri 
Bertoldi e La Malfa dovrebbero incontrarsi con Ru
mor - Decisa posizione critica della Federazione dei 
pensionati sul provvedimento proposto dai rappre

sentanti del centro-sinistra 

Per i primi giorni della pros
sima settimana è previsto un 
incontro fra il presidente del 
Consiglio, il ministro del La
voro, Bertoldi, il ministro del 
Tesoro, La Malfa. Saranno di
scussi ancora una volta I gra
vi problemi rimasti aperti per 
l'attuazione dell'accordo fra 
governo e sindacati raggiunto 
nell'ottobre scorso sulle pen
sioni e i redditi più bassi. 
Soppressione dello SCAU (Ser
vizio contributi agricoli), as
sicurazione contro gli infor
tuni sul lavoro, pensioni di 
invalidità sono 1 temi di cui 
si parlerà nella riunione. In
tanto continuano le prese di 
posizione severamente criti
che sulle decisioni prese dai 
rappresentanti dei quattro 
partiti di governo. La segre
teria della Federazione Italia
na pensionati CGIL ha sotto
lineato che « il sostanziale ri
fiuto opposto dalle forze po
litiche prevalenti nella mag

gioranza governativa alle mi
sure di riforma proposte dai 
sindacati, suscita gravi preoc
cupazioni, non solo e non 
tanto per 11 fatto In sé, quanto 
per l'orientamento negativo 
che tali forze politiche affer
mano in concreto verso qual
siasi misura di riforma». 

La segreteria della Federa
zione pensionati ha rilevato 
che «le proposte relative al
l'assorbimento dello SCAU 
nell'INPS. all'unificazione dei 
versamenti contributivi e le 
altre tendenti a democratiz
zare e razionalizzare il siste
ma previdenziale, oltre a non 
comportare alcun costo finan
ziario, garantirebbero una più 
efficace lotta alle evasioni 
contributive e notevoli mag
giori introiti per l'ente previ
denziale». Il comunicato con
clude con una dura critica 
alla « decisione di rinviare ad 
epoca indeterminata la solu
zione di questi problemi ». 

La situazione delle FS discussa al Consiglio dei ferrovieri 

INVESTIMENTI NEI TRASPORTI 
PER NON AUMENTARE LE TARIFFE 

Proposta una « settimana di mobilitazione » dei lavoratori per un piano che adegui i 
mezzi pubblici — Preti ha chiesto ancora un mese per presentare i programmi 

n Consiglio generale del sin
dacato ferrovieri ha concluso 
ieri i lavori ad Ariccia appro
vando. fra l'altro, la proposta di 
una «settimana di mobilitazio
ne » da attuarsi in ciascuna re
gione per ottenere un piano dei 
trasporti che poterzi i servizi 
nelle città e zone contermini. 
acceleri l'ammodernamento del
le Ferrovie, riordini l'autotra
sporto. adegui l'attrezzatura di 
porti ed aeroporti. L'iniziativa 
della settimana di lotta è della 
Federazione dei trasporti CGIL. 
cui aderiscono tutte le catego
rie di lavoratori addetti a que
sto servizio, ed è all'esame della 
CISL ed UIL. 

I lavoratori intendono rispon
dere in questo modo all'iniziati
va del ministro Preti che ha 
risollevato la questione dell'au
mento delle tariffe ferroviarie 
separatamente dalla realizzazio
ne di un completo mutamento 
della politica nel settore. La 
stampa padronale, muovendosi 
secondo intenzioni fin troppo 
scoperte, ha ricominciato inol
tre ad agitare il disavanzo del
le Ferrovie, che quest'anno ar
riva a 700 miliardi di lire, sen
za fornire elementi concreti di 
giudizio sul modo in cui si for
ma. Allo stato attuale dei fatti 
le Ferrovie non sono in grado. 

per ammissione dello stesso mi
nistero dei Trasporti, di aumen
tare in modo sostanziale il tra
sporto di persone e di merci in 
sostituzione del traffico su stra
da. a causa dell'insufficienza 
degli impianti. Anzi. la direzio
ne delle FS esagera persino 
queste difficoltà per evitare 
l'impegno — sollecitato dai sin
dacati — a realizzare subito al
cune misure di migliore utiliz
zazione degli impianti. 

Attorno alle città, dove si 
muove la massa dei viaggiatori 
pendolari, e sui percorsi a mag
gior traffico c'è l'esigenza di 
quadruplicare i binari. 

La riduzione del disavanzo del
le Ferrovie richiede quindi l'au
mento della capacità di traspor
to del mezzo ferroviario in mo
do che possa assorbire una quo
ta del traffico su strada. E' 
solo per questa via che sarà 
possibile ottenere maggiori en
trate anche in rapporto al per
sonale addetto e ai principali 
impianti fissi dell'azienda. Tut
tavia il ministro dei Trasporti, 
dopo l'incontro dei giorni scorsi 
con i ministri del Bilancio e del 
Tesoro, ha chiesto ancora un 
mese di tempo per definire un 
programma di investimenti di 
cui l'azienda avrebbe dovuto di
sporre in permanenza. Inoltre. 

il ministro Preti continua a par
lare del «piano poliennale delle 
ferrovie» in termini di miliardi 
di lire da spendere per pro
getti e programmi di lavori 
da realizzare nonostante che la 
svalutazione monetaria finisca 
col vanificare continuamente la 
reale portata degli stanziamen
ti. La « direttissima > Firenze-
Roma è già salita da 200 a 600 
miliardi di costo. 

E* indispensabile la predispo
sizione di un programma di in
terventi a diversi stadi di attua
zione, che distingua: 1) lavori 
che si possono far subito, ri
correndo anche a piccole ditte 
esistenti, con spesa limitata; 2) 
programmi coordinati a uno-due 
anni di scadenza che utilizzino 
appieno le capacità di lavoro 
delle FS. delle aziende mate
riali ferroviari, delle" piccole 
imprese; 3) piano di ristruttu
razione poliennale dell'intera re
te che adegui la rete alle pre
visioni di sviluppo nazionale in 
legame con porti, aeroporti. 
nuovi centri di produzione nel 
Mezzogiorno; 4) ricerche per 
sviluppare la tecnologia dei tra
sporti. Ma c'è il dubbio che ba
sti anche un mese a predispor
re questo piano operativo, che 
è un'esigenza permanente del
l'azienda. dal momento che il 

ministero non ha ancora svolto 
una consultazione con le Re
gioni. 

Prima di discutere di aumen
ti delle tariffe bisognerà inol
tre che il governo decida una 
nuova politica di finanziamento. 
Attualmente a fronte di 475 mi
liardi di incassi delle FS per bi
glietti venduti ai passeggeri 
stanno 240 miliardi di lire di 
interessi pagati alle banche: di 
ogni 1000 lire di biglietto ri
scosse. 500 sì trasformano in 
profitto per i prestatori di da
naro. Le Ferrovie sono state ca
ricate di 1.436 miliardi di de
biti a lungo termine. II bilancio 
di quella che dovrebbe essere 
un'azienda di servizi predisposta 
dallo Stato è divenuto una spe
cie di gestione finanziaria che 
trasferisce profitti a quei «soci 
invisibili » che sono le banche. 
Il finanziamento dei nuovi pro
grammi con altri debiti, anziché 
attraverso conferimento diretto 
di stanziamenti statali, è desti
nato ad ingigantire il debito in 
misura senza alcun rapporto 
con l'effettiva gestione dal mo
mento che le Ferrovie si tra
scinano dietro un arretrato plu-
ridecennale di insufficienze tec
nologiche che l'hanno poste 
« fuori mercato » rispetto ai 
trasporti su strada. 

Il 24 giornata nazionale di protesta nelle scuole 

Confermata la validità della lotta studentesca 
Infondate critiche di alcuni gruppetti extraparlamentarì a proposito deirappello lancialo dai 25 organismi 
studenteschi riunitisi recentemente a Firenze — La battaglia per la democrazia e l'unità con i lavoratori 

Sulla proposta di una pros
sima giornata nazionale di lot
ta aegn studenti, avanzala re
centemente da venticinque or
ganismi studentescm in un in
contro svoltosi a Firenze, si 
e aperto un dibattito ene pre
senta motivi di indubbio inte
resse. 

Fra le repliche, quella del 
giornate « Lotta continua » ap
pare in gran parte falsata da 
una sene di critiche nvo»te 
alla pretesa assenza, nel do
cumento fiorentino, di rivendi
cazioni che invece vi .sono e 
vi hanno, anzi, rilievo notevo
le (come, per esempio, la gra
tuita dei libri e dei trasporti, 
il diritto alle assemblee aper
te, l'annullamento de! segre
to d'ufficio, ecc.). 

Su una questione di fmdo 
invece appare con particolare 
evidenza la diversità d'impo
stazione. 

Nell'appello di Firenze si 
pongono esplicitamente fra le 
rivendicazioni della democra
zia scolastica quelle dell'* a-
pertura dei Consigli d'istituto 
alle componenti sociali * e del
l'* apertura dei Consigli di di
stretto alla componente stu
dentesca». Il giornale in que
stione, afferma, al contrario 
che «l'autonomia del movi 
mento è gravemente minac
ciata dai meccanismi li co
gestione che I decreti delega
ti vogliono Introdurre negli 
istituti medi superiori ». 

Fra le due posizioni è quel
la degli organismi studente

schi che si richiama in modo 
diretto alia concezione poeti
ca ed ideale che le Piassi la
voratrici hanno della società 
e in particolare della scuola. 

I lavoratori e le forze po
polari italiane hanno p.e.ia co
scienza del ruolo dirigente che 
ad esse spetta nel processo 
di rinnovamento della società, 
nella costruzione di un nuovo 
modello economico, politico, 
ideale. 

In questo quadro, i lavorato
ri sono consapevoli dell'impor
tanza della scuola e della ne
cessità di condurre una gran
de battaglia per renderla ve
ramente democratica. Le clas
si lavoratrici lottano quindi 
percnè essa perda i caratteri 
di classe che la portano an
cora oggi ad escludere, ad 
emarginare, ad espellere in 
gran misura i figli dei lavo
ratori e degli strati più pove
ri della, popolazione. Da qui, 
la concezione di una scuola 
che non sia solo dei presidi, 
degli insegnanti, degli -studen
ti, non sia un «corpo separa
to » dalla società, ma un ser
vizio sociale in essa inserito, 
un servizio che è di tutto il 
popolo, di tutti i cittadini ed 
al cui governo quindi «asi de
vono partecipare, con pienez
za di diritti. 

Solo cosi, del resto, è pos
sibile rendere reale non solo 
la democrazia nella scuola, 
ma anche il diritto allo studio 
per tutti. 

In questa concezione, pro

pria della classe operaia, tro
va giusta collocazione anche 
la partecipazione del movi
mento organizzato degli stu
denti all'esercizio democratico 
del potere negli organi di go
verno della scuola, a fianco 
delle altre componenti demo
cratiche (sindacali, enti loca
li, ecc.), 

D'altra parte, nel momento 
in cui gli studenti lottano — 
come sta avvenendo »x»n tan
ta ampiezza in questi mesi — 
per migliorare le condizioni di 
studio e per conquistare mag
giore democrazia, è uatura.e 
che essi non sottovalutino le 
gravi minacce che a 4ue±>ta 
lotta verrebbero dal permane
re e dal consolidarsi di orga
ni di governo scolastico <nto-
ritari e burocratici. 

Polemico su questo argo
mento è anche « li Man:Te
sto», Il quale scrive addirit
tura che primo obiettilo degli 
studenti deve essere x :1 bloc
co senza condizione deìle ini
ziative dei ministri, presidi, 
provveditori, senati accademi
ci volte a « elargire •» agli 
studenti regolamenti elettora
li o altre forme di normaliz
zazione e di cogestione». 

Qui siamo in piena fantapo
litica, polche è evidente che 
ministri, provveditori, ecc. si 
guardano bene dallo «elargi
re» niente, e che, al contra
rlo, è In atto, con gran di
spiego di mezzi, una manovra 
delle forze più arretrale allo 
interno dell* scuola e del go

verno per vanificare la parte
cipazione degli studenti e del
le altre forze democratiche 
agli istituendi organi di gover
no della scuola. 

Sull'appello di Firenze si sta 
sviluppando anche una pole
mica fra i gruppi della cosid
detta sinistra extraparlamen
tare: gli uni, per esempio so
no nemici feroci della speri
mentazione didattica, mentre 
gli altri la vorrebbero più 
estesa; gli uni patrocinano il 
salario per gli studenti, gli 
altri lo attaccano, pronuncian
dosi per il sussidio; gli 
uni ritengono « studentisti » 
gli obiettivi di lotta spec:fic'., 
gli altri li considerano parte 
essenziale della lotta. 

Il fatto comunque che -si sia 
costretti a confrontarsi parten
do dalla piattaforma degù or
ganismi studenteschi 'li Fi
renze ci sembra dimostri pie
namente che essa ha fatto 
breccia fra gli studenti per 
la sua concretezza, il suo rea
lismo, e. specialmente per il 
suo saldo ancoraggio alle no-
sizioni ideali e politiche delle 
classi lavoratrici. 

Dibattito e confronto non 
possono, del resto, che favori
re la crescita di quel movi
mento antifascista, organizza
to, autonomo degli studen
ti per il quale la giornata del 
24 gennaio vuole essere una 
tappa di lotta importante ma 
non unica. 

Marisa Musu 

Le Regioni avranno la pros
sima settimana un incontro con 
i ministri dell'Agricoltura, bi
lancio, Tesoro e Finanze per 
la messa a punto uelia legge-
quadro del piano nazionale per 
l'aumento della produzione di 
carne. L'annuncio è stato dato 
ieri dopo un incontro del mi
nistro Ferrari Aggradi con i 
colleghi Uiolitti, La Malfa e Co
lombo. Riguardo al finanzia
mento dell'agricoltura nel suo 
insieme Ferrari Aggradi ha di
chiarato che il Comitato dei mi
nistri per la programmazione 
economica « provvederà nei 
prossimi giorni ad assegnare 
alle Regioni le disponibilità fi
nanziarie derivanti da rientri e 
da nuovi stanziamenti per i tre 
fondi relativi amministrati dal 
ministero dell'Agricoltura: 1) 
fondo della meccanizzazione, per 
108 miliardi; 2) fondo per il cre
dito alla zootecnìa, per 36 mi
liardi; 3) fondo per la pro
prietà coltivatrice, per 40 mi
liardi. Alle Regioni, inoltre. 
verranno subito assegnati gli 
stanziamenti previsti dalla legge 
per la montagna, relativamente 
agli ultimi due esercizi: l'am
montare complessivo è di 60 mi
liardi. E subito saranno messi 
a disposizione delle Regioni i 
fondi previsti dalla legge 512 
approvata di recente dal Par
lamento e raccolti con ricorso 
al mercato finanziario. A que
sto riguardo ricordo che la quo
ta relativa al 1973. pari a 74 
miliardi, è stata inserita in bi
lancio il 20 dicembre scorso; 
la quota relativa al 1974, pari 
a 130 miliardi, sarà raccolta 
dal mercato finanziario entro 
breve tempo ». 

Abbiamo citato per esteso la 
dichiarazione di Ferrari Aggra
di che mette in evidenza come 
siamo in presenza di una < chia
mata a raccolta » di leggi e leg
gine di cui è stata finora vit
tima l'agricoltura mentre man
cano decisioni di più vasta por
tata. sia di finanziamento che 
di riforma, proporzionate alla 
esigenza di sviluppare nuova 
produzione alimentare per 2000-
2500 miliardi all'anno. 

I PIANI — Il governo si tro
va nella situazione, piuttosto 
strana, di avere di fronte — 
dopo un decennio di inutili ri
chiami dell'opposizione — ben 
quattro « piani carne », o pre
sunti tali. E mancano tuttavia 
quelli delle Regioni (titolari del
la legislazione agraria) e delle 
cooperative (che rappresentano 
i produttori). 

Piano ministeriale: prevede 
307 miliardi di spesa in 5 anni, 
sotto forma di e incentivi ». ed 
una nuova struttura chiamata 
e Centro di propulsione e coor
dinamento di attività zootecni
ca» a gestione cooperativa per 
la gestione di trasferimenti di 
bestiame e la commercializza
zione. 

Piano Cassa Mezzogiorno: è 
il e progetto speciale » per crea
re centri di produzione di carne 
in Puglia, Lucania, Campania, 
Calabria. Abruzzo che dorme 
da due anni nei cassetti nono
stante l'incarico alla Finanzia
ria meridionale-FINAM. 

Piano EFIM: l'ente statale 
industria meccanica propone, 
per suo conto, una serie di strut
ture commerciali e d'industria 
alimentare per le quali è alla 
ricerca di coltivatori che pro
ducano e offrano ì loro prodotti. 

Piano Confagricoltura: consi
ste in alcune proposte di e pre
mi » e contributi preoccupate so
pratutto di incanalare altro da
naro pubblico alla proprietà ter
riera. Per la Confagricoltura i 
« Centri > previsti dal ministero 
dell'agricoltura non dovrebbero 
essere cooperativi, ma far po
sto al padronato. 

NOTA CGIL - D pericolo 
che si metta mano ad un'altra 
gigantesca distribuzione di da
naro pubblico a favore di strut
ture parassitarie è denunciato 
in una nota emessa dalla Se
zione economica e riforme della 
CGIL dopo una riunione con 
Federbraccianti. Federmezzadri, 
Filcams (commercio). Fflziat 
(alimentaristi). Fillea (edili) e 
Filceva (chimici), < E* molto 
grave — vi si afferma — la 
mancanza di specifiche misure, 
immediate e programmatiche, 
per i contadini e la coopera
zione nella conduzione delle 
aziende concentrandosi l'inter
vento in pratiche di approvvi
gionamento di bestiame da in
grasso in grandi dimensioni, 
date in gestione a non ben pre
cisate organizzazioni di produt
tori » e questo al di fuori di 
possibilità di controllo. 

I progetti EFIM e Cas
sa risultano « una grossa ope
razione per l'approvvigionamen
to dì carne e bestiame da in
grasso che si muove rigidamen
te nel quadro di un'agricoltura 
destinata a rimanere margina
le». una logica antimeridionali
stica che deve essere radical
mente mutata. 

Le organizzazioni delle CGIL 
chiedono un programma che 
spezzi i privilegi che gravano 
sul settore commerciale e agri
colo «concentrando risorse fi
nanziarie e creditizie in primo 
luogo sulla terra » e sull'asso
ciazione fra coltivatori. Occor
re ridurre i costì dei beni indu
striali per l'agricoltura liqui
dando le nosirioni monopolìsti
che che hanno prodotto l'at
tuale disastro. 

Molise: 
si è dimessa 

la Giunta 
regionale 
CAMPOBASSO. II. 

AI Consiglio regionale, il 
presidente Giustino D'Uva ha 
annunciato le dimissioni del
la giunta monocolore de Ie
ri, si erano dimessi i due as
sessori fanfanlanl Di Girola
mo • DI Gregorio. 

Una strada 
sbagliata 

Il ritardo di almeno tre 
anni nella proposta del pia
no carni non giustifica 1 con
tenuti antiregionalistlci e la 
assenza di ogni rapporto con 
la realtà agricola di oggi. Ra
strellare vitelli nati nelle 
aziende agricole ed avviarli 
in grandi allevamenti, senza 
terra o con poca terra, al-
gnifica incrementare una zoo
tecnia debole, condizionata 
dall'importazione del mangi
mi, dal capitale finanziario e 
dalla speculazione di merca
to, nonché dalla pratica del 

sottogoverno. No! Questa è an
cora una volta una strada 
sbagliata. 

Occorre partire dalla situa
zione reale che si è prodotta 
nel 1973 con l'aumento dei 
costi di produzione di oltre 
il 25, con il blocco dei prez
zi dei prodotti agricoli e con 
la falcidia del patrimonio bo
vino e della produzione bie
ticola. 

Per rispondere a tale situa
zione si deve garantire per 
almeno 5 anni costi fissi per 
c o n c i m i , anticrittogamici, 
mangimi, macchine e credito 
per cospicui investimenti; in 
secondo luogo prezzi di ven
dita che siano realisticamen
te collegati a quelli comuni
tari, con particolare attenzio
ne politica ai mutamenti in 
corso nei mercati mondiali. 

Assieme a questa strategia 
di fondo occorre rilanciare 
gli investimenti per una po
litica di strutture, sulla base 
di programmi regionali e dei 
piani di zona agricoli, pun
tando sul ricupero delle ter
re abbandonate, su nuove con
dizioni civili nelle campagne. 
sulla garanzia di stabilità at
traverso giusti salari ai brac
cianti, nel superamento del
la mezzadria e della colonia. 
Con orientamenti generali di 
questo tipo si può interveni
re nella situazione concreta 
di oggi mediante aiuti alle 
produzioni strategiche e alle 
zone svantaggiate, attraverso 
l'integrazione di reddito so
prattutto per carne, olio, bie
tole e latte. 

In sintesi oggi va garanti
to lo sviluppo di tutta l'agri
coltura se si vuole dare cre
dibilità anche ai plani specia
li, come quello delle carni e 
dell'industria alimentare. 

Un utile piano zootecnico 
deve tenere conto delle di
verse condizioni ambientali 
del paese, delle ampie possi
bilità di costruire modelli di 
impresa, secondo le condizio
ni reali determinate dalla 
presenza e dalla possibilità 
di costruire modelli d'impre
sa, secondo le possibilità di 
crescita delle forze produtti
ve. 
Inoltre un piano carni deve 
tener conto anche della possi
bilità di incrementare l'utile 
lordo di stalla, attraverso gii 
incroci industriali dando un 
premio per quintale di carne 
prodotta soprattutto se con
ferita a industrie cooperative 
e pubbliche o comunque con 
11 controllo pubblico. La pro
posta dei centri di propulsio
ne zootecnica e di allevamen
to può essere portata avanti 
come fatto complementare, 
comunque ancorato ad un 
rapporto con la produzione 
foraggera, di mais foraggio o 
con il prato-pascolo. 

In questo contesto nell'Emi
lia-Romagna si stanno com
pletando gli studi relativi, ed 
in base alla legge regionale 
in vigore si intendono costi
tuire alcuni di questi centri 
da affidare in gestione a coo
perative ed a forme asso
ciative. 

D'altra parte, un piano zoo
tecnico deve avere un imme
diato riferimento con il po
tenziamento della selezione, 
della fecondazione artificiale, 
dell'assistenza tecnica, nonché 
delle riconversioni colturali, 
sulla base di un riordino 
e potenziamento della irri
gazione. 

Questa impostazione è an
che la condizione per il ri
lancio dell'industria alimenta
re, di cui 1"EFIM pare si vo
glia fare carico nei propri 
programmi. Diciamo pare, 
perché in questo paese non 
si riesce più a disgiungere i 
propositi programmatici da 
quelli propagandistici, so
pratutto quando non si ha il 
coraggio politico del confron
to nei processi che procedo
no la formulazione delle pro
poste, come sta avvenendo 
per il piano carni ed il pia
no EFIM. Anche per l'indu
stria alimentare la regione 
Emilia-Romagna ha fatto pro
poste concrete, che si colle
gano all'impegno politico e al-
resper.enza acquisita dal mo
vimento cooperativo. La coo
perazione, con i suoi rappor
ti con grandi masse di pro
duttori. è una garanzia reale 
di successo per ogni iniziati
va e, nel contempo è garan
zia per una consistente espan
sione dell'industria alimen
tare in un nuovo rapporto tra 
agricoltura e industria. 

Sulla base di questi orien
tamenti la giunta della Regio
ne Emilia-Romagna ha impo
stato le proprie scelte in ma
teria di agricoltura, con la 
piena consapevolezza che il 
proprio impegno può costitui
re stimolo e proposta concre
ta per mettere in piedi il 
piano di emergenza naziona
le nel quale l'agricoltura de
ve costituire la scelta fondar 
mentale. 

Emilio Severi 
Assessore all'Agricoltura 
della Regione 
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